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Prot. 47/D2 

 
                              in ANPPE VVF 

     

AL Sottosegretario di Stato all’Interno 

Sen. Stefano Candiani 

 

Egregio Senatore, 
 

all'indomani dell'approvazione del documento di modifica dei DL 217/05 e 139/06, 

vogliamo nuovamente denunciare la mancanza di attenzione e tutela, da parte 

dell'Amministrazione e della Politica, nei confronti del personale specialista radioriparatore 

(TLC) che vede concretizzarsi uno scenario futuro incerto e pieno di delusioni in ambito 

professionale che avranno delle forti ripercussioni sul livello di qualità del servizio di 

telecomunicazioni del C.N.VV.F. 

L'azione discriminatoria a cui sono stati sottoposti gli specialisti radioriparatori non 

ha precedenti nella storia del Corpo Nazionale. Invece di valorizzare e apprezzare detto 

personale, riconoscendogli una più che meritata indennità di specializzazione e un ruolo 

alla pari delle altre tre componenti specialiste, si è preferito declassarli a ruolo generico e 

ad una semplice  attività specializzata, senza riconoscere loro le competenze scolastiche e 

l'esperienza maturata sul campo nonostante abbiano continuato a svolgere, a differenza di 

altri settori, una mansione di livello superiore (da diplomati) pur con qualifiche inferiori 

(da terza media). 

Siamo convinti che l'Amministrazione e la Politica abbiano fatto le loro valutazioni 

relativamente alla stesura del documento di modifica ma rimaniamo perplessi e stupiti di 

come sia stato permesso, in un momento di forte ristrettezza economica per la Pubblica 

Amministrazione,  cancellare l'identità di un servizio che ha portato lustro e riconoscimenti 

al C.N.VV.F. nonché un considerevole risparmio economico. 

In relazione agli ultimi eventi, vogliamo chiedere un incontro, per chiarire e 

definire le possibili soluzioni atte a dare dignità al personale attualmente formato e in 

servizio nei Centri TLC che non accetta di essere considerato semplicemente specializzato, 

dopo aver trascorso la propria vita lavorativa da specialista e aver rinunciato ad altri 

percorsi professionali a causa della qualificazione posseduta. 

 

Certi di un positivo riscontro alla presente  

 

Si inviano  

Cordiali saluti 

 


